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questa rea ltà  del tip o  con poche paro le nel suo artico lo : 
« L’O blòm ovka è la nostra  vera p a tria ; i suoi padron i sono 
i nostri educato ri e i suoi trecento  servi sono sem pre pronti 
a servirci. C ’è in ciascuno di noi una parte  di O b lò m o v » .

N on so ltan to  però  le cattive qualità  d ’ O blòm ov. Senza 
dubb io  anche le sue virtù , il suo am ore per l’arte, per la 
cultura, il desiderio  di ag ire , di m uoversi, di fare, la sua 
bon tà  sconfinata, la sua sincera e candida buona  fede. Solo 
un  p o ’ di buona  volontà, solo la necessità di fare, di lib e ­
rarsi p rim a che il m ale sia d ivenuto  inguarib ile  e gM O blòm ov 
sono salvi ! Q uesto  ci sp iega  anche perchè, secondo l’esp res­
sione di Skabicèvskij, la pubb licazione di « O blòm ov  » fu 
com e una bom ba caduta nel m ezzo della società m essa già 
in ferm ento . B isogna p u r essere g iu sti: se tu tti vedevano 
qualche cosa di se stessi in O blòm ov, nessuno  voleva r i­
conoscere in sè O blòm ov in tu tta  la sua pienezza ed asso­
lutezza. Ed in rea ltà  la nuova vita, che com inciava a fer­
vere, doveva ricacciare gli O blòm ov nei lo ro  possedim enti, 
a lo ttare con le d ifficoltà create  loro  dall’ abolizione della 
servitù  della  g leba. L’ « O blòm ov » precedette  infatti di soli 
d u e  anni l’ abolizione della servitù . C on l’ em ancipazione 
dei servi com inciò in Russia anche il vero e p rop rio  m o­
vim ento rivo luzionario . I prim i appelli rivoluzionari con tro  
il governo  sono  ap pun to  del 1861. È naturale  che ognuno  
dovesse cercare di uccidere in sè ciò che aveva ered ita to  
di ob lom ovism o e sgusc iar fuori dalla trag ica  scorza di 
im m obilità  e di apatia . P rocesso  non  lieve nè rap ido , m a 
che pu re  si com pì in Russia nei decenni che im m ediata­
m ente segu irono  alla em ancipazione dei servi. La rifo rm a 
ag ra ria  aveva p rovocato  so ltan to  disillusioni nei circoli del­
l’in telligenza russa. G li stessi con tad in i si erano  im m agi­
nati la « libertà  » d iversam ente da quel che si p resen tò  in 
rea ltà : essi avevano c redu to  di ricevere tu tta  la te rra  che


